
P
rove di semplificazio-
ne dell’acconto 2024 
per chi aderisce al con-
cordato. In assenza di 

provvedimenti interpretativi 
e vista l’urgenza di predispor-
re le procedure software ne-
cessarie per la gestione delle 
dichiarazioni  dei  redditi  
2024, Assosoftware, in rap-
presentanza dei produttori di 
software dell’area fiscale, in-
dica il percorso di ricalcolo de-
gli acconti 2024 per i contri-
buenti  che  accetteranno  la  
proposta di concordato pre-
ventivo da parte del fisco.

In sostanza, secondo la sud-
detta associazione, l’intero ac-
conto 2024 dovrà essere rical-
colato, entro il termine per il 
versamento della seconda ra-
ta (30 novembre 2024) tenen-
do conto solamente del reddi-
to o del valore della produzio-
ne  “concordati”  dal  contri-
buente senza dover conteg-
giare le eventuali poste retti-
ficative  di  cui  agli  artt.  
86,87,88 ,101 del Tuir e i red-
diti di partecipazione detenu-
ti in regime di impresa che po-
trebbero comunque modifica-
re, ex post, l’imponibile ogget-
to di accordo preventivo.

La  soluzione  proposta  di  
Assosoftware  è  di  assoluto  

buon senso ma potrebbe esse-
re  smentita  dall’interpreta-
zione che l’Agenzia delle en-
trate potrebbe fornire sulla 
reale portata della norma con-
tenuta  nell’articolo  20  del  
dlgs n. 13 del 2024 nella qua-
le il legislatore, dopo aver pre-
visto che l'acconto delle impo-
ste sui redditi e dell'imposta 
regionale sulle attività pro-
duttive  relativo  ai  periodi  
d'imposta oggetto del concor-
dato è calcolato sulla base dei 
redditi e del valore della pro-
duzione netta concordati, pre-
cisa che per il 2024, primo pe-
riodo d'imposta di applicazio-
ne del nuovo istituto, se l'ac-
conto è versato in due rate, la 
seconda rata deve essere cal-
colata  come  differenza  tra  
l'acconto  complessivamente  
dovuto in base al reddito e al 
valore della produzione netta 
concordato e quanto versato 
con la prima rata calcolata se-
condo le regole ordinarie.

Il problema che Assosoft-
ware  prova  a  risolvere,  ri-
guarda il fatto che le successi-
ve disposizioni relative ai red-
diti d’impresa e di lavoro au-
tonomo nonché del valore del-
la produzione Irap soggette 
ad accordo preventivo bienna-
le con il fisco potranno non es-
sere quelle sulla quali si de-
terminano effettivamente le 

imposte dovute per effetto di 
alcune componenti straordi-
narie che imporranno varia-
zioni in aumento o in diminu-
zione delle basi imponibili a 
suo tempo concordate. Si trat-
ta, come è noto, delle plusva-
lenze e delle minusvalenze, 
delle sopravvenienze attive e 
passive e dei redditi di parte-
cipazione in associazione o so-
cietà trasparenti fiscalmen-
te.

L’incidenza  di  variazioni  
positive o negative sulle basi 
imponibili  concordate  non  
può essere prevista in antici-
po. Il rischio, nemmeno tanto 
velato stante il contenuto del 
nuovo  modello  CPB,  è  che  
l’Agenzia delle entrate chie-
da ai contribuenti che inten-
dono aderire alla proposta di 

concordato di ricalcolare gli 
acconti 2024 sulla base del 
reddito d’0impresa o di lavo-
ro autonomo e del valore del-
la produzione conseguiti nel 
2023 opportunamente rettifi-
cati per tener conto delle sud-
dette variazioni in aumento o 
in diminuzione.

Se così fosse i contribuenti 
dovrebbero, prima di ricalco-
lare gli acconti dovuti per il 
2024, rideterminare le basi 
imponibili ai fini delle impo-
ste sui redditi e del valore del-
la produzione evidenziate nei 
quadri  del  modello  Redditi  
2024,  aggiungendo  e  sot-
traendo le suddette compo-
nenti  straordinarie  relative  
al periodo d’imposta 2023.

Il tutto tenendo conto che 
comunque, le suddette varia-

zioni in aumento e in diminu-
zione, non potrebbero mai ar-
rivare ad azzerare del tutto le 
basi imponibili essendo previ-
sto un minimo imponibile di 
euro 2.000 valevole sia per i 
contribuenti persone fisiche 
che per le società, anche tra-
sparenti fiscalmente.

È proprio questa comples-
sa operazione di ricalcolo e ri-
configurazione delle basi im-
ponibili 2023, da effettuarsi 
anche per le società traspa-
renti con effetto sugli acconti 
dei soci, che Assosoftware in-
tende evitare suggerendo ai 
suoi associati di determinare 
gli  acconti  2024 dei  contri-
buenti che aderiranno al nuo-
vo  concordato  preventivo  
biennale tenendo conto unica-
mente dei redditi e del valore 
della produzione netta risul-
tanti  dai  rispettivi  quadro  
delle dichiarazioni 2024, sen-
za alcun ricalcolo aggiuntivo.

Se tale impostazione venis-
se smentita dall’Agenzia del-
le  entrate,  le  conseguenti  
complicazioni relative al ri-
calcolo  degli  acconti  2024,  
con i relativi rischi di errori e 
conseguenti sanzioni, finireb-
bero per costituire un motivo 
in più per molti contribuenti 
per non aderire alla proposta 
di concordato. 

Italia Oggi Editori ha ottenuto il Rating di 
Legalità dall’AGCM (Autorità Garante del-
la Concorrenza e del Mercato). Il Rating di 
Legalità è uno strumento per le imprese in-
trodotto in Italia nel gennaio 2012 dal gover-
no Monti e fu una delle primissime decisioni 
adottate per restituire fiducia ai mercati nei 
confronti dell’Italia, lo spread Btp/Bund ave-
va da poco toccato il massimo storico di 574. 
ItaliaOggi è il primo quotidiano non sporti-
vo in edicola, a copertura nazionale, ad aver-
lo.

Tale Rating ha lo scopo di incoraggiare 
principi di comportamento etico in ambito 
aziendale e nei confronti del mercato. Il Ra-
ting di Legalità si traduce in una valutazio-
ne sul rispetto della legalità e del grado di at-
tenzione riposto dalle imprese nella corretta 
gestione del business. Questa valutazione, a 
cui l’azienda si sottopone volontariamente, 
è condotta dall’Autorità Antitrust italiana 
esaminando numerosi parametri.

Il Rating di Legalità attesta dei comporta-
menti aziendali che rispettano le disposizio-
ni di legge, sono trasparenti e adottati con 

criteri di etica e di responsabilità. In regola 
con il pagamento delle imposte e dei contri-
buti previdenziali.

Inoltre, in caso di ottenimento del Rating, 
per le aziende si apre la possibilità di utiliz-
zare un meccanismo di premialità che varia 
dal miglioramento delle condizioni di acces-
so al credito, sino a punteggi aggiuntivi in ca-
so di bandi pubblici.

Infine, oltre ai vantaggi economici, il Ra-
ting di Legalità offre anche notevoli benefici 
in termini di una migliore immagine e visibi-
lità. Infatti, una impresa che ha ottenuto l’at-
testazione viene riconosciuta dal mercato co-
me un soggetto particolarmente affidabile, 
trasparente e rispettoso di elevati standard 
di legalità. Quindi con un notevole incremen-
to del capitale reputazionale. Ottenere il Ra-
ting incoraggia un costante miglioramento 
nel perseguire comportamenti responsabili 
ed etici e facilita pertanto nuove opportuni-
tà di affari e di crescita. La sua durata è di 2 
anni poi dovrà essere nuovamente richiesto.

Lorenzo Allegrucci

Il confine tra il diritto di cronaca e il rispetto della ri-
servatezza è sempre molto sottile. Ma se l’editore non 
replica anche in maniera negativa alle richieste di eser-
cizio dei diritti privacy rischia di incorrere in sanzio-
ni. Lo ha evidenziato il Garante privacy con provvedi-
mento n. 10018487 dell’11 aprile 2024. Un anziano bene-
fattore lombardo è stato costretto dall’amministratore 
di sostegno, suo malgrado, a lasciare l’abitazione per 
essere trasferito in una struttura protetta. Un noto pro-
gramma televisivo si è interessato dell’appassionante 
vicenda effettuando numerosi servizi con diffusione 
nazionale di dati e informazioni sia della persona assi-
stita che del professionista incaricato dal Tribunale. 
Contro questa palese diffusione di dati personali avve-
nuta nonostante il parere contrario degli interessati, 
l’amministratore di sostegno ha presentato censure 
all’autorità che ha verificato la correttezza dell’opera-
to dei giornalisti in merito alla conduzione delle inchie-
ste. Ma ha sanzionato con la misura della diffida l’edito-
re che non ha replicato in maniera esplicita alla richie-
sta di esercizio dei diritti privacy degli interessati.

Stefano Manzelli
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